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1. FINALITA’ DELLA DISCIPLINA

L’insegnamento della religione Cattolica risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. nel rispetto della legislazione concordataria. L’IRC è una proposta formativa specifica per coloro che intendono avvalersene. Contribuisce alla formazione globale della persona con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo universitario e professionale. L’Irc con la propria identità disciplinare, assume le linee generali del profilo culturale, educativo e professionale degli istituti professionali e si colloca nell’area di istruzione generale, arricchendo la preparazione di base e lo sviluppo degli assi culturali, interagendo con essi e riferendosi in particolare all’asse dei linguaggi per la specificità del linguaggio religioso nella lettura della realtà.
L’Irc intende offrire contenuti e strumenti per una lettura critica del rapporto tra dignità umana, sviluppo sociale e mondo della produzione, nel confronto aperto tra cristianesimo e altre religioni, tra cristianesimo e altri sistemi di significato e proprio nell'attuale contesto multiculturale, il percorso scolastico proposto dall'Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo aperto e costruttivo, educando all'esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace.

· Promuovere nell’ambito della scuola ed in conformità alla dottrina della Chiesa, l’acquisizione di un'adeguata cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del Cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro Paese;
· Promuovere la socializzazione degli allievi per favorire l’acquisizione di valori e di comportamenti che consentono un positivo inserimento nella società;
· Promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuire a un più alto livello di conoscenze e di capacità critiche, autonomia di pensiero e flessibilità mentale;
· Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità ed all'esperienza della giustizia e solidarietà.






2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA


1 - Analisi del contesto di partenza
1.1. – Dati storici.
	Alunni iscritti 
19
	Diversamente abili
1
	Avvalentesi
19
	Non avvalentesi

	Altre culture
1



1.2 – Situazione d'ingresso della classe: 
	Livello
	insufficiente
	base
	intermedio
	avanzato

	Numero
	13
	7
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FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
· prove di ingresso
· tecniche di osservazione 
· colloqui con gli alunni

PROVE UTILIZZATE PER LA RILEVAZIONE DEI REQUISITI INIZIALI:

            Osservazioni, dialogo.
Ai fini di attuare una efficace didattica inclusiva si terrà conto del diverso livello di
partenza. Di conseguenza, pur fissando gli stessi obiettivi minimi per tutti gli allievi, si attueranno interventi e verifiche individualizzati, volti sia al recupero che al potenziamento delle conoscenze, competenze ed abilità.





3. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

ASSE CULTURALE: Asse storico sociale

  
	

Competenze disciplinari del  Biennio 
Obiettivi generali di competenza della disciplina  

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di: 
•costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 
• valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 
•valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


	Conoscenze 
-Interrogativi universali dell'uomo, risposte del cristianesimo, confronto con le altre religioni;
- natura e valore delle relazioni umane e sociali alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze della società contemporanea; - le radici ebraiche del cristianesimo e la singolarità della rivelazione cristiana di Dio Uno e Trino nel confronto con altre religioni; - la Bibbia come fonte del cristianesimo: processo di formazione e criteri interpretativi; - eventi, personaggi e categorie più rilevanti dell'Antico e del Nuovo Testamento; 
- la persona, il messaggio e l'opera di Gesù Cristo nei V angeli, documenti storici, e nella tradizione della Chiesa; - elementi di storia della Chiesa fino all'epoca medievale e loro effetti sulla cultura europea; 
- il valore della vita e la dignità della persona secondo la visione cristiana: diritti fondamentali, libertà di coscienza, responsabilità per il bene comune e per la promozione della pace, impegno per la giustizia sociale. 

Abilità 
-Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione; 
- utilizzare un linguaggio religioso appropriato per spiegare contenuti, simboli e influenza culturale del cristianesimo, distinguendo espressioni e pratiche religiose da forme di fondamentalismo, superstizione; 
- impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel confronto e nell'arricchimento reciproco; 
- riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione della vita e dell'opera di Gesù di Nazareth; 
- spiegare origine e natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, carità; 
- leggere i segni del cristianesimo nell'arte e nella tradizione culturale; - operare scelte morali, circa le esigenze dell'etica professionale, nel confronto con i valori cristiani. 



In parallelo a queste tematiche religiose-culturali si analizzeranno storie di vita, esperienze, racconti, cronache, testimonianze, tematiche esistenziali, riprese dall'attualità dei quotidiani, da riviste, da libri, dagli allievi stessi che tenderanno a portare l’attenzione e al riflettere sul mistero dell'essere e sulla responsabilità etica. 

4. COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E 
COMPETENZE DI CITTADINANZA

	Specificare quale contributo può offrire la disciplina per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, al termine del biennio, indicando attività e metodologie didattiche.

	Nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente (22 maggio 2018)
•  competenza alfabetica funzionale;
• competenza multilinguistica;
• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;
• competenza digitale;
• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
• competenza in materia di cittadinanza;
• competenza imprenditoriale;
• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

 COMPETENZE DI CITTADINANZA

1. IMPARARE A IMPARARE:

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
Attraverso una lezione compartecipata e impostata al confronto, gettare basi semplici per memorizzare e focalizzare i punti importanti degli argomenti trattati acquisendo uno stile di studio da trasferire anche alle altre discipline

2. PROGETTARE:

Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
Elaborare un piccolo progetto di vita e di studio, legato alla esperienza intrapresa, valorizzando al meglio i propri punti di forza e capacità e gestendo le proprie debolezze, cogliendo nel pensiero religioso quelle che sono le risorse a cui attingere per costruire un percorso efficace e vincente

3. RISOLVERE PROBLEMI:

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
Impostare l’approccio alla vita scolastica e professionale con pensiero critico e con senso costruttivo, affrontando le situazioni problematiche con analisi, valutando le possibili soluzioni, agendo in virtù dei benefici o problematicità che una possibile soluzione apporta

1. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI:

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
Valutare quali possano essere state le  interazioni a livello religioso tra i fatti, gli eventi storici, le tradizioni culturali ed anche enogastronomiche che hanno contribuito nel tempo a costruire i vari modelli di organizzazione sociale sia sul territorio lombardo sia a livello più alto
 

2. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI:

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
Partendo dal confronto sulla religione cattolica riconoscere il legame tra i principali fenomeni storico-sociali, artistici e letterari della nostra epoca con le radici della civiltà nazionale ed europea 


3. COMUNICARE:

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
Portare con se e nei confronti degli altri la propria convinzione religiosa nel rispetto di tradizioni e pensieri diversi da quella che potrebbe essere una impostazione di comprensione, tolleranza e ferma disponibilità


4. COLLABORARE E PARTECIPARE:
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
Costruire un modello di studio e di lavoro che vede nel gruppo la forza e le risorse per raggiungere gli obiettivi di apprendimento in modo trasversale su tutte le discipline 


5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE:

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
Cogliere il valore della diversità culturale e dell'integrazione tra le diverse culture, storie, esperienze





	LIVELLI DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITA’ ACQUISITE

	LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO
	LIVELLO BASE
	LIVELLO MEDIO
	LIVELLO AVANZATO

	Competenza non certificabile 
	L’allievo dimostra di applicare la competenza in modo assistito con gestione essenziale delle conoscenze. Dimostra atteggiamento superficiale e/o bisognoso di guida/controllo.

	L’allievo dimostra di sapersi orientare nell’applicare la competenza con discreta padronanza delle conoscenze. Assume atteggiamenti collaborativi.

	L’allievo dimostra di applicare la competenza in modo autonomo e consapevole con buona padronanza delle conoscenze. Assume autonomamente atteggiamenti responsabili.




ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE: 
 CONOSCENZE STRUTTURATE PER MICRO UNITA’ DI APPRENDIMENTO
I ANNO 
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Conoscenze e Abilità

	Contenuti
	
Competenze      di
Asse
	
Competenze
di Cittadinanza chiave

	
	
	UdA
	Unità Didattiche
	Tempi
ore
	
	

	





Comprendere il valore pedagogico e culturale dell’IRC adottando uno stile di lavoro serio e responsabile

Interpretare criticamente l’origine e i vari aspetti del fenomeno religioso ponendosi domande di senso 
	Conoscenze
Ruolo dell’IRC nella formazione culturale della persona

Origine e caratteristiche generali del fenomeno religioso Interrogativi profondi dell’uomo e risposte delle religioni antiche 

Abilità
Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’IRC

Confrontare e analizzare le diverse espressioni delle religioni antiche.  

Utilizzare e distinguere le varie forme del linguaggio religioso 

	UdA n.1




Il fenomeno religioso
	Motivazioni culturali dell’Irc 


Gli interrogativi
fondamentali 


L’uomo e il senso religioso 

 
La religiosità del mondo preistorico 


La religione greco romana
	A causa dell’esiguo numero di ore di lezioni (una sola ora settimanale) non è possibile stabilire con precisione le ore da dedicare alla trattazione di ciascun argomento, anche perché la versatilità della disciplina fa sì che essa si adatti alle diverse ed eventuali esigenze didattiche e utilizzi contenuti più ampi, a volte di supporto a quelli previsti nella progettazione iniziale.
	
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti.

	

Collaborare e partecipare: lavorare in gruppo, interagendo positivamente con i compagni, gestendo la conflittualità.
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	UdA
	Unità Didattiche
	Tempi
ore
	
	

	


Individuare le caratteristiche principali della Bibbia, riconoscendo il significato del suo contenuto 
	
Conoscenze

La Bibbia, fonte del cristianesimo, e il suo processo di formazione 

Libri e caratteristiche generali dell’Antico e Nuovo Testamento 

Abilità

Riconoscere e utilizzare le fonti bibliche e i diversi generi letterari 

Presentare il testo biblico usando una terminologia appropriata 
	UdA n. 2



I libri della Bibbia
	
I libri della bibbia 

Dalla tradizione orale alla scrittura 

I manoscritti del mar Morto

I generi letterari e la lingua 

La formazione dei vangeli 

	A causa dell’esiguo numero di ore di lezioni (una sola ora settimanale) non è possibile stabilire con precisione le ore da dedicare alla trattazione di ciascun argomento, anche perché la versatilità della disciplina fa sì che essa si adatti alle diverse ed eventuali esigenze didattiche e utilizzi contenuti più ampi, a volte di supporto a quelli previsti nella progettazione iniziale.
	
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
	
Comunicare: comprendere messaggi di vario genere mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) ed esporre le conoscenze in modo organico e coerente.
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	Unità Didattiche
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Valutare la dimensione religiosa della vita umana partendo dalla conoscenza della storia di Israele 
	
Conoscenze

Le radici del cristianesimo nella storia del popolo ebraico 

Conoscere il ruolo delle religioni nelle varie culture.

Confronto tra il Cristianesimo e alcune altre religioni


Abilità

Identificare gli aspetti più rilevanti e significativi della storia di Israele
	UdA n. 3



La storia di Israele


 UdA n. 4



Le religioni nel mondo.

	
La chiamata di Abramo 

Mosè: il liberatore di Israele 


1)Ebraismo.

2)Islam.

3)Buddismo.

4)Induismo.

5)Confucianesimo.


	A causa dell’esiguo numero di ore di lezioni (una sola ora settimanale) non è possibile stabilire con precisione le ore da dedicare alla trattazione di ciascun argomento, anche perché la versatilità della disciplina fa sì che essa si adatti alle diverse ed eventuali esigenze didattiche e utilizzi contenuti più ampi, a volte di supporto a quelli previsti nella progettazione iniziale.

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
	Acquisire ed interpretare l’informazione: cominciare ad acquisire la capacità di discernere criticamente informazioni vere e false e ad interpretare autonomamente l’informazione ricevuta, distinguendo fatti e opinioni.
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Motivare la dimensione storica di Gesù utilizzando i racconti evangelici sulla sua infanzia, passione e resurrezione 
	
Conoscenze

Il Gesù storico secondo le fonti e la geografia della Palestina

Gesù di Nazareth a Gerusalemme secondo il racconto dei Vangeli 


Abilità

Evidenziare le fonti storiche di Gesù e la geografia che lo riguarda
Articolare la vicenda storica di Gesù nella sua ultima settimana di vita 
	UdA n. 1




Gesù nella storia





	
L’ambiente al tempo di Gesù 

Gesù: una presenza storica 

Gesù: da Nazareth al Giordano 
L’inizio della vita pubblica 
Gli ultimi giorni a Gerusalemme 
Arresto e crocifissione di Gesù 
Gesù Nazareno è risorto 

	A causa dell’esiguo numero di ore di lezioni (una sola ora settimanale) non è possibile stabilire con precisione le ore da dedicare alla trattazione di ciascun argomento, anche perché la versatilità della disciplina fa sì che essa si adatti alle diverse ed eventuali esigenze didattiche e utilizzi contenuti più ampi, a volte di supporto a quelli previsti nella progettazione iniziale.
	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
	Comunicare:
comprendere messaggi di vario genere mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) ed esporre le conoscenze in modo organico e coerente.
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Rappresentare il ministero di Gesù e il suo stile missionario mettendo in risalto la natura della sua autorità 
	
Conoscenze

Lo stile della predicazione di Gesù: parabole e miracoli 
L’annuncio del regno di Dio attraverso la missione itinerante di Gesù 

Abilità
 Cogliere gli aspetti caratteristici relativi alla missione di Gesù

Comprendere il valore della missione di Gesù e il ruolo degli apostoli

	UdA n. 2




Il ministero di Gesù 
	

Chiamata e missione degli apostoli 

Un linguaggio originale: le parabole 

I miracoli segni di salvezza 

Gesù un maestro itinerante 
	A causa dell’esiguo numero di ore di lezioni (una sola ora settimanale) non è possibile stabilire con precisione le ore da dedicare alla trattazione di ciascun argomento, anche perché la versatilità della disciplina fa sì che essa si adatti alle diverse ed eventuali esigenze didattiche e utilizzi contenuti più ampi, a volte di supporto a quelli previsti nella progettazione iniziale.
	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

	Comunicare: comprendere messaggi di vario genere mediante diversi supporti
(cartacei, informatici e multimediali) ed esporre le conoscenze in modo organico e coerente.
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Comprendere le caratteristiche della Chiesa primitiva evidenziando le varie analogie con la Chiesa contemporanea 
	
Conoscenze

Le origini della chiesa e la vita della prima comunità 
La Chiesa a Roma e le persecuzioni contro i cristiani 

Abilità

Individuare i personaggi e gli eventi principali della chiesa primitiva 
Spiegare i motivi delle persecuzioni e della svolta costantiniana 
	UdA n. 3



La Chiesa delle origini 
	
La prima comunità cristiana 

Roma all’arrivo del cristianesimo 

Le persecuzioni contro i cristiani 

La svolta costantiniana
	A causa dell’esiguo numero di ore di lezioni (una sola ora settimanale) non è possibile stabilire con precisione le ore da dedicare alla trattazione di ciascun argomento, anche perché la versatilità della disciplina fa sì che essa si adatti alle diverse ed eventuali esigenze didattiche e utilizzi contenuti più ampi, a volte di supporto a quelli previsti nella progettazione iniziale.

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa su vari contesti.
	Agire in modo autonomo e responsabile: cominciare ad acquisire nei successi come negli insuccessi atteggiamenti di sereno autocontrollo e di consapevolezza dei propri limiti; valorizzare in modo attivo e consapevole i propri diritti e bisogni e allo stesso tempo quelli altrui.









5. OBIETTIVI MINIMI DEL PRIMO ANNO
(per i contenuti essenziali riferirsi all’asse storico sociale)

· Classificazione e differenza tra le religioni politeiste, naturali e quelle rivelate.
· Conoscenza della formazione e struttura del Vecchio Testamento e Nuovo Testamento


5.1   OBIETTIVI MINIMI DEL SECONDO ANNO
(per i contenuti essenziali riferirsi all’asse storico sociale)

· Conoscenza della formazione e struttura del Nuovo Testamento.
· Figura di Gesù (storicità e messaggio).
· Missione della Chiesa.

           Misure dispensative/compensative ove dovesse occorrere un caso di DSA L.170

Si adotteranno a seconda del caso le seguenti misure:

· Dispensare dalla lettura in classe ad alta voce;
· Dispensare dallo scritto;
· Compensare con l’ausilio del compagno affidabile e generoso;
· Compensare esigendo solo risposta orale;
· Compensare con adeguati mezzi multimediali:


BES (bisogni educativi speciali)

Saranno individuati Piani Educativi Personalizzati dai Consigli di classe, così come definito nel Piano di Inclusione

6. INDIVIDUAZIONE DELLE METODOLOGIE DIDATTICHE

Al fine di favorire il raggiungimento delle competenze del biennio ed un’adeguata ed approfondita conoscenza delle argomentazioni proposte, saranno utilizzati tutti quei sussidi e quelle tecniche ritenute, di volta in volta, idonee a rendere efficace ed efficiente l’insegnamento e quindi più interessante lo studio della disciplina.
Il metodo di lavoro che si intende privilegiare è sicuramente quello attivo nonostante la lezione frontale continuerà ad avere il suo spazio, soprattutto in ragione della sua funzione esplicativa e di sintesi.
Fondamentali saranno:

	Mediazione didattica 
(metodi)
	Soluzioni organizzative (Mezzi)
	Spazi

	Lezioni frontali          
	Testi
	Aula

	Riferimenti interdisciplinari
	Materiale in fotocopia
	Aula multimediale

	Discussione
	Supporti multimediali
	Spazi laboratoriali

	
	Giornali
	               Visite guidate



7. MEZZI E STRUMENTI

                                  Libro di testo
	Autore
	Titolo
	volume
	editore
	Codice ISBN

	S. Pagazzi
	VERSO DOVE?
	1
	LDC
	9788842674665



Sussidi multimediali
Appunti
Fotocopie di approfondimento fornite dal docente
Altro: Film, Documentari.


8. STRUMENTI DI VERIFICA

Nella valutazione si terrà particolarmente conto del rendimento rispetto agli obiettivi prefissati, nonché della personalità globale dell’alunno, della sua situazione iniziale, dell’attitudine, dell’impegno e della qualità della partecipazione al dialogo educativo.

· Verifiche orali.
· Conversazioni a tema con domande mirate, al fine di favorire il dialogo e il confronto.

9. CRITERI DI VALUTAZIONE
                                                                          Esplicitati e condivisi nel PTOF
	Voto
	Giudizio
	Obiettivi educativi
	Espressione
	Conoscenze
	Comprensione
	Applicazioni delle conosc.
	Capacità di analisi
	Capacità 
di sintesi
	Capacità di rielaboraz.

	4
	Insufficiente
	Dialogo educativo:
partecip. rara
Assenze:
numerose
Ritardi:
numerosi
Comportamento:
talvolta scorretto
	Poco
corretta.
Spesso espone in modo disarticolato e non del tutto coerente.
	Frequentemente
lacunose,
spesso mnemoniche e disorganiche
	Modesta.
Richiede
spesso
l’intervento
del docente
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti
	Mancanti

	6
	Sufficiente

	Dialogo educativo:
partecip. ord.ria
Assenze:
nella norma
Ritardi:
sporadici
Comportamento:
corretto
	Semplice
ma corretta.
Espone in
modo 
ordinato
e coerente
	Essenziali ma complete
senza approfondimenti

	Elementare.
Richiede
solo occasion.
l’intervento del docente
	Corrette
ma limitate
a problemi
elementari.
	Appena
sviluppate
	Mancanti
	Mancanti

	7
	Buono
	Dialogo educativo:
partecip. assidua
Assenze:
rare
Ritardi:
rare
Comportamento:
corretto e diligente
	Corretta e
appropriata.
Espone in
modo fluido
organico e
convincente

	Conoscenze complete,
organiche,
assimilate
	Immediata
Non richiede
l’intervento
del docente
Si orienta 
senza difficoltà
	Corrette
anche per
problemi
complessi
ma con qualche imprecisione
	Riesce ad individuare aspetti particolari di problemi complessi
	Riesce talvolta a riassumere il pensiero con qualche imprecisione
	Mancanti

	8
	Distinto 
	Dialogo educativo:
attiva con frequenti interventi e spunti di riflessione collet.
Assenze:
rare
Ritardi:
rari
Comportamento:
diligente, esemplare
	Adeguata e curata.
Espone in modo fluido, sicuro, brillante.
	Conoscenze approfondite
e rielaborate
	Immediata
Intuitiva
Deduttiva.
Comprende i
criteri di
gestione degli
interventi da
parte del
docente
	Corrette
anche per
problemi
complessi
	Riesce a cogliere problema-
tiche minuziose
	Riesce a riassumere bene i temi esaminati stabilendo collegamenti 
	E’ in grado di rielaborare criticamente le conoscenze acquisite

	9
10
	Ottimo 
	Dialogo educativo:
part. costruttiva
Assenze:
rare
Ritardi:
rari
Comportamento:
esemplare: è modello e guida del gruppo classe
	Organica e ricca.
Espone in
modo brillante ed originale
	Conoscenze analitiche, approfondite
rielaborate e coordinate
	Immediata.
Intuitiva.
Deduttiva.
Anticipa le
conclusioni e
coglie nessi
interdiscipl.
	Corrette
anche per
problemi
molto complessi, senza
imprecisioni

	Riesce a cogliere problema-tiche minuziose di problemi anche molto complessi
	Riesce a riassumere bene i temi esaminati stabilendo collegamenti efficaci in piena autonomia
	Sa valutare autonomamente le conoscenze acquisite, 
esprimendo giudizi critici





                                                              




10. ATTIVITÀ DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO/APPROFONDIMENTO

La valutazione inerente gli obiettivi programmati, nonché "l'interesse e l'impegno", sarà legata all'osservazione sistematica dei ragazzi da parte dell'insegnante, ma allo stesso tempo verranno invitati anche ad autovalutarsi.
  La modalità privilegiata per il recupero potrebbe essere:
· ritornando sugli stessi argomenti con tutta la classe
· organizzando una pausa didattica
· organizzando specifiche attività per gruppi di studenti

Per una eventuale attività di approfondimento o consolidamento di quanto appreso si farà ricorso a dibattiti e alla realizzazione di schede e materiale multimediale, allo scopo di mettere alla prova le capacità di organizzazione del lavoro e di sostenere e articolare un colloquio su quanto prodotto e realizzato anche in gruppo.
                                                                                    





[bookmark: _Hlk498167218]Attività pluridisciplinare
“Benvenuti nel Laboratorio!” 
Approccio ai laboratori: aspetti formativi, igienico-sanitari e professionalizzanti
	[bookmark: _Hlk498167262]Competenze di asse da raggiungere
	Conoscenze/ Abilità
	Contenuti
	Strumenti 
	Competenze di cittadinanza
	Periodo 

	
 Asse storico-sociale

Storia, cultura e tradizioni sull’alimentazione delle diverse religioni
	Conoscenze
Implementare negli allievi la conoscenza in linea generale dell’alimentazione nelle diverse culture religiose
Abilità
- Confrontarsi con le abitudini e gli stili alimentari dell’Ebraismo, Islam e Cristianesimo.
- Sa individuare come i valori legati al cibo oggi sono promossi e perseguiti nella realtà che lo circonda 

	Contenuti
- Significati simbolici che la tradizione giudaico-cristiana attribuisce al cibo e al nutrirsi.
- I significati simbolici del  
cibo presente nella ritualità di altre tradizioni religiose.
- Attualità legate al cibo: la fame nel mondo e le
sue cause.


	
Libro di testo

Lezione frontale e dialogata

Materiale multimediale e internet
	A = imparare ad imparare 
D = collaborare e partecipare
	Gennaio

   2 ore 




Data  5/12/2018                                                                                                                     Firma del docente
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